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FORMAT SCREENING DI V.INC.A. semplificato per Interventi di TAGLIO – PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 
TAGLIO BOSCHIVO DI UTILIZZAZIONE E DI MIGLIORAMENTO FORESTALE 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

X    Proposte pre-valutate ( verifica di corrispondenza ) 

Proponente: 
………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: ……………………………………………………….  Prov.: …………………... 

Località/Frazione: …………………………………………………………………………… 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

X     Aree naturali 

 ……………………………….. 

Particelle catastali:                          

(se utili e necessarie) 

   

   

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

ZSC cod. 

    □      IT 1331104 PARCO DELL’AVETO 

   □     IT  1331810 MONTE RAMACETO 

   □     IT  1331909 
M. ZATTA – P.SO DEL BOCCO – P.SO 

CHIAPPARINO – MONTE BOSSEA 

ZPS cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo (Vedi A. e G. in calce) eventualmente definite del Sito/i Natura 2000? X Sì    No 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

  Sì      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91, l.r. 12/95:                                  

ENTE PARCO DELL’AVETO ……….…..…………………………………  

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….. 
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SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati?    X Si    No 

Se, Si, presentare il Format alla sola Autorità competente alla V.Inc.A , e compilare elementi sottostanti. Se No, si richiede di avviare 

screening specifico. 

 3.1 PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza 

PROPOSTE PRE-VALUTATE: 

 

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si richiede 

l’avvio di screening specifico) 

 
 

X SI 

 NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito del 

quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie assoggettate 

positivamente a screening di incidenza da parte 

dell’Autorità competente per la V.Inc.A,  

es: D.G.R. n. xxx/2022, area tematica n. XX, tipologia 

intervento/attività n. XX: 

D.G.R 1137-2022 AREA TEMATICA 9 

………………………………………………………………………………… 

 

SEZIONE 4 - 4.1 RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

TAGLIO BOSCHIVO DI UTILIZZAZIONE E DI MIGLIORAMENTO FORESTALE 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

4.2 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             

(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

 MAPPA CATASTALE 

 

 

 CARTA TECNICA REGIONALE 

SEZIONE 6 – GESTIONE FORESTALE                                   

 

Di voler effettuare (barrare l’intervento prescelto): 

 

 Taglio in bosco di alto fusto          (superficie ha ______) 

  Taglio in bosco ceduo composto  (superficie ha ______) 

 Taglio in bosco ceduo semplice    (superficie ha ______) 

 Taglio di conifere in bosco ceduo (superficie ha ______) 

 Taglio di conversione da ceduo semplice in  alto fusto  ceduo composto (superficie ha ______) 

 Altro _________________________________________________________ 
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Da compilare solo per i primi tre interventi scelti precedentemente 

 

L’intervento di taglio nel bosco si configura come: 

 Taglio a raso 

 Tagli successivi (taglio di sementazione, taglio secondario, taglio di sgombero) 

 Taglio saltuario o a scelta 

 Diradamento 

  Ceduazione (con rilascio di matricine / riserve di  __________________________________) 

 Altro ________________________________________________________________________ 

 

Modalità prevista per l’esbosco (trattore con verricello o rimorchio, gru a cavo, risine, etc). 

______________________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________________ 

 

Qualora sia necessaria la realizzazione di una PISTA DI ESBOSCO compilare ed allegare anche 

l’apposito MODULO DI RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE per l’Ispettorato Agrario. 

 

Le operazioni di taglio inizieranno non prima di 30 giorni dalla presente comunicazione (a meno di 

vostra diversa indicazione), ovvero in data ___________ e termineranno in data ___________ 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 
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A. CONDIZIONI D’OBBLIGO APPLICABILI A TUTTI I PROGETTI/INTERVENTI 

1) Il progetto/intervento/attività verrà realizzato nel periodo ……………* al fine di evitare possibili 

interferenze con la fase riproduttiva della maggior parte di animali di interesse conservazionistico e le 

attività di cantiere saranno comunque sempre limitate alle ore in cui si dispone di luce naturale. 

2) Per accedere all’area interessata dal progetto/intervento/attività non saranno realizzate nuove 

piste/viabilità temporanee carrabili, ovvero al termine delle attività sarà garantito il ripristino 

morfologico e vegetazionale (che può comprendere il reimpianto di specie autoctone, recuperate in 

loco) delle eventuali piste/viabilità temporanee fatto salvo quanto previsto per le piste forestali di cui 

al paragrafo G. 

3) Al termine delle attività sarà garantito il ripristino morfologico e vegetazionale dello stato dei luoghi 

(aree di cantiere, di deposito temporaneo, di stoccaggio dei materiali, nonché di ogni altra area che 

risultasse alterata a seguito dell’esecuzione dei lavori) con rimozione dei rifiuti prodotti e di quelli 

presenti nell’area di cantiere. 

4) Il progetto/intervento/attività non insisterà su aree occupate da Habitat prioritari (All.1 Dir. Habitat); 

5) Nel caso che durante i lavori si verifichino situazioni di rischio per la flora e la fauna presenti nell’area 

di intervento, si sospenderanno immediatamente i lavori e si avviseranno tempestivamente i tecnici 

dell’ente gestore del/i Sito/i, al fine di definire le azioni da condurre per risolvere le eventuali 

emergenze. ** 

6) Verrà esclusa qualsiasi opera di impermeabilizzazione dei terreni che modifichi la natura dei suoli e 

l’idrologia superficiale dell’area in progetto. 

7) Per piantumazioni ed inerbimenti saranno utilizzate specie autoctone di provenienza certificata, 

ecologicamente compatibili, o fiorume locale, o trapiantando, secondo buona pratica agricola, essenze 

autoctone reperite in loco. 

8) Gli esemplari di specie vegetali autoctone posti a dimora saranno sottoposti a manutenzione per un 

periodo di almeno 3 anni e dovranno essere sostituiti in caso di fallanza. 

9) In caso di presenza di specie vegetali alloctone invasive ***nell’area di intervento si provvederà a 

eliminarle e se necessario a sostituirle con specie autoctone coerenti con il contesto vegetazionale 

locale. 

* l’ente gestore indicherà il periodo in riferimento allo specifico/i Sito/i Natura 2000 considerato/i in base 

agli 

obiettivi di conservazione e alle caratteristiche ambientali del Sito gestito. L’ente potrà inoltre definire 

laddove 

sia necessario, gli orari di attività 

** l’ente gestore ha comunque sempre la facoltà di fare interrompere i lavori/attività nel caso di rischio per 

la flora e la fauna presenti 

*** elenchi specie esotiche invasive: https://www.mite.gov.it/pagina/specie-esotiche-invasive 

G. CONDIZIONI D’OBBLIGO PER INTERVENTI DI GESTIONE FORESTALE 

1) Mantenimento degli alberi senescenti, fessurati, con cavità o nidi di picchio e/o ampi lembi di 

corteccia sollevata, utili alla presenza faunistica ed evitato il taglio delle piante che presentano cavità 

chiaramente utilizzate da Picidi e Strigiformi. 

2) Le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili saranno lasciati in loco depezzati e messi in sicurezza 

con divieto di abbruciamento. 

3) I residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi non saranno depositati in zone aperte o nelle 

radure. 

4) Per la realizzazione di piste forestali temporanee saranno osservate le seguenti misure: 

a. Saranno prese le opportune precauzioni per evitare l’instaurazione di fenomeni erosivi 

del suolo, anche con l’apprestamento di piccole opere di ingegneria naturalistica. 

b. non saranno effettuati movimenti di terreno in radure o zone umide. 

c. al termine dell'utilizzo, sarà effettuata la rinaturalizzazione del tracciato mediante 

semina a spaglio di specie erbacee autoctone di provenienza locale e/o spargimento 

delle ramaglie risultanti dalle attività di taglio. 


